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PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI FEDERICO GREGOTTI ZOJA 

FRIEDL E I BAMBINI DI TEREZÍN 

L’autore dialoga con Giulia Radin (direttrice della Fondazione Sapegno) 

 

La straordinaria storia di Friedl Dicker-Brandeis, artista ebrea che, nel 
mezzo della barbarie nazista, riuscí, grazie all’arte, a rendere meno 
penosa la vita di centinaia di bambini deportati e a fare in modo che 
la loro memoria sia ancora oggi conservata. Un racconto 
sull’intuizione geniale di una grande donna, sulla sua tenacia e sul 
potere quasi salvifico dell’arte, luce in mezzo alle tenebre. 

 
Friedl Dicker-Brandeis, nata a Vienna nel 1898 e morta nel campo di 
sterminio di Auschwitz-Birkenau nel 1944, è considerata una dei 
pionieri dell’arteterapia. Nel 1942 fu deportata a Terezín, il «ghetto 
modello» voluto dalla propaganda nazista. Lí organizzò laboratori 
creativi per bambini con lo scopo di riequilibrare, attraverso l’arte, il 
mondo interiore dei suoi giovani allievi, segnati dalla paura e 
dall’incertezza che vivevano quotidianamente. 
Per far sì che i loro disegni non andassero perduti e che la loro 
memoria non fosse cancellata, Friedl catalogò ogni lavoro, 
annotando il nome e l’età degli autori, quindi nascose le opere in due 
valigie che furono ritrovate alla fine della Seconda guerra mondiale. 
Si salvarono quasi 5000 disegni e dipinti, la maggior parte dei quali è 
conservata al Museo Ebraico di Praga. 

Un libro per bambini dai 9 anni. 

 

L’ultima farfalla, proprio l’ultima 

di un giallo intenso acre splendente, 

come lacrima di sole sonante su una pietra bianca. 

Che giallo, che giallo, 

volava in alto leggera, sicura sicura, 

il suo ultimo mondo voleva baciare. 
 

Da settimane vivo qui, 

“ghettoisiert”, abitante del ghetto: 

qui mi hanno trovato i miei, 

qui mi parlano i gialli tarassachi 

e un bianco ramo di castagno nel cortile, 

qui non ho visto farfalle. 
 

Quella di allora è stata l’ultima.  

Non vivono farfalle qui, nel ghetto. 

 

 

 

ATELIER ORIGAMI 

Creiamo insieme un’installazione artistica 

partecipata per ricordare le bambine e i bambini 

di Terezín con tante farfalle colorate! 

sabato 23 aprile, dalle 15 alle 18, e 

domenica 24 aprile, dalle 10.30 alle 12.30, alla Tour de 

l’Archet (green pass rafforzato e mascherina FFP2 obbligatori) 
 


